[image: image1.png]LTINIVERSITA DEGILI STUDI DI PALERMO




DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA

MODELLO C

SCHEDA DI TRASPARENZA
Da compilare, stampare e allegare alla richiesta di affidamento. In caso di affidamento dell’insegnamento, deliberato dal Consiglio di Dipartimento, il docente è tenuto a compilare la scheda on-line nell’apposito format predisposto dal Dipartimento
	NOME E COGNOME DOCENTE
	FLORIANA ROMANO

	SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE DEL DOCENTE
	

	MAIL
	floriana.romano@gmail.com

	TEL.
	338.1144731


	CAMPI DA COMPILARE
	INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE
	INFORMAZIONI DEL DOCENTE

	DIPARTIMENTO
	
	Psicologia

	ANNO ACCADEMICO
	
	2013-2014

	DENOMINAZIONE DEL CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Indicare la denominazione del corso di laurea o di laurea magistrale
	Scienze della formazione continua



	DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO, DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	Indicare la denominazione dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio
	Psicologia sociale della marginalità e della devianza

	SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE DELL’INSEGNAMENTO, DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	Indicare il SSD dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio
	M-PSI/05


	CFU DELL’INSEGNAMENTO DEL MODULO O DEL LABORATORIO
	Indicare il n. di cfu dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio
	9


	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	Calcolare il numero di ore attraverso la formula:

n. cfu X 18,34
	9 X 18,34 = 165,06

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	Indicare il n. di ore riservate alle attività didattiche assistite
	60

	ANNO DI CORSO
	Indicare l’anno del corso di studio in cui sarà attivato l’insegnamento, il modulo o il laboratorio (1°, 2°, 3°)
	2°

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA


	Indicare la tipologia delle attività formative che si intende svolgere: Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Esercitazioni in laboratorio, Visite in campo, altro
	Lezioni frontali, esercitazioni in aula, visite sul campo.

	MODALITÀ DI FREQUENZA


	Indicare se la frequenza dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio  sarà facoltativa o obbligatoria
	Facoltativa


	METODI DI VALUTAZIONE


	Indicare i metodi di valutazione che si intende applicare: Prova Orale, Prova Scritta, Test a risposte multiple, Presentazione di un progetto, Presentazione di una Tesina, altro
	Prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Indicare se l’insegnamento, il  modulo o il laboratorio prevede voto in trentesimi o idoneità
	In trentesimi

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Indicare i giorni, gli orari e il luogo del ricevimento studenti
	Giorni: giovedì
Orario: 12:30-13:30
Luogo: Viale delle Scienze, ed. 15, stanza 710


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino

Note per la compilazione: I descrittori di Dublino devono essere programmati come risultati che gli studenti dovranno conseguire al termine della frequenza dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio.

Secondo lo Schema europeo dei titoli  del “Processo di Bologna”, i titoli finali di primo ciclo possono essere conferiti a studenti che:

· abbiano dimostrato conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario e siano a un livello che, caratterizzato dall’uso di  libri di testo avanzati, include anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi; 

· siano capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e possiedano competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi;

· abbiano la capacità di raccogliere e interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi;

· sappiano comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti;

· abbiano sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia. 

I titoli finali di secondo ciclo possono essere conferiti a studenti che:

· abbiano dimostrato conoscenze e capacità di comprensione che estendono e/o rafforzano  quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentono di elaborare e/o applicare idee originali, spesso in un contesto di ricerca;

· siano capaci di applicare le loro conoscenze, capacità di comprensione e abilità nel risolvere problemi a tematiche nuove o non familiari, inserite in contesti più ampi (o interdisciplinari) connessi al proprio settore di studio;

· abbiano la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi;

· sappiano comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio ad esse sottese, a interlocutori specialisti e non specialisti,;

· abbiano sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano loro di continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o autonomo.


	Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti al termine della frequenza dell’insegnamento avranno conoscenze specifiche ed approfondite delle teorie e dei filoni di ricerca più innovativi riguardo alla devianza e alla marginalità, essendo capaci di comprendere le dinamiche psicosociali di tali fenomeni.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti avranno maturato la capacità di applicare le teorie apprese, utilizzandole come chiavi di lettura e di intervento nell’ambito delle problematiche della devianza e della marginalità.

Autonomia di giudizio

Gli studenti, avendo fatte proprie le teorie e le conoscenze maturate nella letteratura scientifica sui temi della marginalità e della devianza, avranno sviluppato un senso critico che permetterà loro di formulare giudizi sulla complessità delle problematiche sociali in oggetto e sulle responsabilità dei vari enti e servizi sociali riguardo ai fenomeni della devianza e delle emarginazioni sociali.

Abilità comunicative

La frequenza dell’insegnamento, attraverso lezioni frontali ed esercitazioni frontali, porterà all’acquisizione da parte degli studenti di un linguaggio specialistico chiaro e non ambiguo, per illustrare ed affrontare le tematiche della disciplina.
Capacità d’apprendimento

Gli studenti avranno sviluppato una conoscenza ed un interesse verso gli argomenti affrontati tali da permettere loro di approfondire ed apprendere autonomamente le tematiche della psicologia sociale della devianza e della marginalità.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Indicare gli obiettivi formativi dell’insegnamento.

- Conoscere i diversi approcci teorici alla marginalità e alla devianza 
- Conoscere gli strumenti ed i metodi di ricerca e di intervento nell’ambito della psicologia sociale della marginalità e della devianza
- Suscitare interesse e motivazione allo studio e all’applicazione delle conoscenze apprese 
- Sviluppare la capacità di raccolta, analisi ed interpretazione dei dati, per un’adeguata lettura dei fenomeni della marginalità e della devianza
- Acquisire, attraverso un approccio professionale, le capacità di progettare interventi di prevenzione della marginalità e della devianza, riconoscendo la complessità dei fenomeni e la concorrenza di fattori individuali e sociali alla base delle problematiche.

Indicare gli obiettivi formativi di ogni singolo argomento dell’insegnamento 

“Il disagio e la devianza minorile e giovanile, approcci teorici.”
Obiettivi formativi:
- Conoscere i vari approcci allo studio del disagio giovanile;
- Comprendere le dinamiche personali e sociali del disagio minorile.

“I comportamenti a rischio, la sensation seeking”
Obiettivi formativi:
- Conoscere i diversi tipi di comportamento a rischio
- Apprendere la nozione di sensation seeking e i modi in cui questa può esprimersi.

“ Devianza e marginalità: possibili relazioni”
Obiettivi formativi:
- Conoscere le possibili relazioni di causalità tra devianza e marginalità;
- Comprendere le caratteristiche della marginalità che possono stare alla base oppure essere una conseguenza della devianza.

“ L’azione deviante comunicativa”
Obiettivi formativi:
- Conoscere le modalità in cui l’ azione deviante può configurarsi come modalità comunicativa;
- Riconoscere le componenti comunicative della devianza.

“ Percorsi di devianza e carriere”
Obiettivi formativi:
- Conoscere le possibili fasi di una “carriera” deviante;
- Saper riconoscere il percorso di un soggetto deviante.

“ La genesi della devianza e della marginalità”
Obiettivi formativi:
- Individuare le componenti sociali e i fattori sociali che stanno alla base della devianza;
- Riconoscere i fattori sociali della marginalità all’ interno di un modello complesso.

“Analisi dei fattori di rischio e protezione (fattori biopsicologici, relazionali, sociali e di comunità)”
Obiettivi formativi:
- Conoscere i vari livelli dei fattori di rischio e di protezione della devianza;
- Saper integrare in un modello d’interpretazione complesso i diversi fattori biologici, sociali e relazionali.

“Gli accertamenti valutativi della devianza”
Obiettivi formativi:
- Conoscere i metodi di valutazione della devianza;
- Imparare a progettare interventi mirati alla prevenzione primaria, secondaria e terziaria della devianza.

“La marginalità estrema: i senza fissa dimora”
Obiettivi formativi:
- Conoscere il fenomeno e le forme della marginalità estrema;
- Conoscere i diversi modelli di interpretazione dell’ homelessness.

“Marginalità, malattia mentale e pregiudizio”
Obiettivi formativi:
- Capire le relazioni tra marginalità e malattia mentale;
- Conoscere i modelli teorici sul pregiudizio.

“I contesti e i metodi della prevenzione”
Obiettivi formativi:
- Conoscere i metodi della prevenzione della marginalità estrema;
- Saper individuare i contesti per un intervento preventivo.

“La ricerca- intervento”
Obiettivi formativi:
- Conoscere il modello della ricerca – azione di Lewin;
- Conoscere i diversi metodi di ricerca – intervento e saper progettare una ricerca – intervento.



	DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO / MODULO / LABORATORIO
	Indicare la denominazione dell’insegnamento

Psicologia sociale della marginalità e della devianza

e il titolo del Corso

Scienze della formazione continua


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	N. ore da dedicare all’argomento
	Argomenti che si intende trattare (aggiungere tutte le righe necessarie)

	6
	Il disagio e la devianza minorile e giovanile, approcci teorici.

	3
	I comportamenti a rischio, la sensation seeking

	6
	Devianza e marginalità

	3
	L’ azione deviante comunicativa

	3
	Percorsi di devianza e carriere

	3
	La genesi sociale della devianza e della marginalità

	6
	Analisi dei fattori di rischio e protezione (fattori biopsicologici, relazionali, sociali e di comunità)

	3
	Gli accertamenti valutativi e la costruzione dei programmi di intervento

	3
	La marginalità estrema: i senza fissa dimora

	3
	Marginalità, malattia mentale e pregiudizio

	3
	I contesti e i metodi della prevenzione

	3
	La ricerca – intervento

	
	

	
	

	
	

	ESERCITAZIONI
	

	N. ore da dedicare all’esercitazione
	Indicare il tema e la tipologia di esercitazione che si intende organizzare (aggiungere tutte le righe necessarie)

	     6
	Analisi e valutazione dei progetti di prevenzione, attraverso i lavori di gruppo sulla stesura di un ipotetico progetto di prevenzione della devianza e/o della marginalità e il confronto successivo con progetti realizzati

	     9
	Photovoice sul tema della marginalità ed elaborazione finale.

	
	

	
	

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Indicare i testi  consigliati

Patrizi, P. (2011). Psicologia della devianza e della criminalità. Teorie e modelli di intervento. Roma: Carocci.

Lavanco,G., Santinello, M. (a cura di) (2009). I senza fissa dimora. Analisi psicologica del fenomeno e ipotesi di intervento. Milano: Paoline.
AA. VV. (2013). Famiglie miste e comunità. Rivista semestrale “Psicologia di comunità”, vol. IX, n. 1, pp. 11-83. 
Un testo a scelta tra:

Lavanco, G., Novara, C. (a cura di) (2004). Marginalia. Psicologia di comunità e ricerche – intervento sul disagio giovanile. Milano: FrancoAngeli.

Salerno, A, Giuliano, S. (a cura di) (2012). La violenza indicibile. L’aggressività femminile nelle relazioni interpersonali. Milano: FrancoAngeli.
Angelini, A. (a cura di) (2013). Migrazioni e differenze di genere. Roma: Aracne.

Di Giovanni, E. (a cura di) (2010). Conversazioni sull’immigrazione. Milano: FrancoAngeli.

Istituto Centrale di Formazione di Messina (a cura di) (2008). I ragazzi e le mafie. Indagine sul fenomeno e prospettive di intervento. Roma: Carocci.
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